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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
PROTOCOLLO GENERALE n° 74010 del 11/03/2021

(P.E.C.)

Al Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli

Al Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena

Modena  11 marzo 2021
INTERROGAZIONE 
Oggetto: COMITATO LOCALE PER L'AREA DELLA ESECUZIONE PENALE ADULTI DI MODENA [C.L.E.P.A.]
VISTO:

la delibera di Giunta 761/2020 “COMITATO LOCALE PER L'AREA DELLA ESECUZIONE PENALE ADULTI DI

MODENA [C.L.E.P.A.] - INTEGRAZIONI ALLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE N. 845/1998 E N. 374/2007” che approva misure di attuazione del "Protocollo d'Intesa tra il Ministero di Grazia e Giustizia e la Regione Emilia Romagna per il coordinamento degli interventi rivolti ai minori imputati di reato e agli adulti sottoposti a misure penali restrittive della libertà”, sottoscritto a Bologna il 5 marzo 1998 e approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 279 del 10/03/1998; 

CONSIDERATO:

· che tali misure consistono nella la programmazione e la verifica degli interventi nell'area dell'esecuzione penale adulti, la costituzione di una Commissione Regionale e di Comitati locali quali organismi permanenti di coordinamento, e ne definisce le modalità di istituzione, di coordinamento e di articolazione in tre livelli: istituzionale, tecnico-progettuale e politico-consultivo;

· che tale Protocollo d'Intesa stabilisce che il Comitato locale, non più di uno per Provincia, viene istituito, tramite propria deliberazione, dal Comune in cui ha sede l'Istituto di maggiore dimensione e/o dove è in esecuzione il maggior numero di misure alternative:

· che la composizione e la presidenza del Comitato locale, nonché il rappresentante del Comitato stesso nella Commissione Regionale, vengono definiti localmente, fermo restando che ne sono componenti di diritto: gli Assessori comunali competenti, i Direttori degli Istituti di Pena, il Direttore dell’Ufficio Esecuzione Penale (U.E.P.E.);  
RILEVATO che in conseguenza di quanto sopra considerato, la citata delibera di giunta comunale 761/2020 ha approvato la composizione del Comitato locale per l'area della esecuzione penale adulti di Modena [C.L.E.P.A.]

che il Comitato così costituito è stato modificato nella sua composizione, come proposto nella riunione del 21/10/2020, allargando il numero dei membri e la loro provenienza, con lo scopo di migliorare la progettazione e attuazione delle attività di supporto alla formazione, orientamento e reinserimento lavorativo del detenuto o della detenuta 
che è stata prevista la possibilità di organizzare Tavoli tematici a cui potranno partecipare altri Settori dell'amministrazione Comunale.

che la costituzione di questi tavoli è la prosecuzione e approfondimento di un lavoro che cerca di riportare il carcere e l’esecuzione penale  tra i temi di interesse cittadino, con il fine costante di proporre il carcere come soggetto facente parte del tessuto urbano e non come un’entità isolata da dimenticare o emarginare

che i temi individuati e da confermare negli incontri costitutivi per ogni Tavolo hanno lo scopo di aumentare il numero di soggetti coinvolti in città, tra le associazioni del Terzo Settore, il mondo imprenditoriale, le istituzioni pubbliche

INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:

· se è attuata la nuova composizione del  Comitato locale e secondo quali criteri

· se sono stati istituiti i i Tavoli tematici, quali sono i loro contenuti e composizioni

· quali programma sono previsti nel 2021

· quali iniziative si prevedono per il coinvolgimento di altri Settori dell’Amministrazione Comunale 

· quali iniziative si prevedono per sensibilizzare la cittadinanza sui temi della pena  e per trovare nuovi soggetti partner, concretamente coinvolti nelle attività a sostegno delle persone detenute e dei loro progetti di rientro nella società

· come sono i rapporti tra Amministrazione Comunale e la casa circondariale  di Modena, quali attività integrate sono svolte a favore del personale che opera in carcere e delle persone detenute, quali attività sono in progetto e da avviare secondo accordi più o meno formali










Il consigliere firmatario










Vittorio Reggiani


















SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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